
/ Ritorneranno le botteghe
artigiane nelle città, perché i
mestieripratici dovrannomu-
tare ma non scompariranno.
Il«profeta» dellaquartarivolu-
zione industriale Massimo
Temporelli galvanizza così gli
studenti del Cfp Zanardelli di
Desenzano, nona tappa del
suo tour nelle scuole della
quinta edizione del Da Vinci
4.0 (il video-racconto dell’in-
contro in onda stasera alle
20.05 su Teletut-
to). Per la prima
volta insfida, l’isti-
tuto professionale
gardesano schiera
ungruppettodira-
gazzi della quarta
Elettrico, guidati
dal professor Lu-
ca Chirivì, inse-
gnante di Elettrotecnica e Di-
segno elettrico. «Vorremmo
provare a metterci in gioco -
spiega il docente -. Questi ra-
gazzi studiano qualcosina di
programmazione, utilizzano
anche Arduino, e hanno un’e-
sperienzalavorativadidue an-
ni».

Cambiamenti.«Fanno un lavo-
rocherimarràtraquelli fonda-
mentali per noi umani - assi-
cura Temporelli, fisico e fon-
datore di The FabLab -. Le ri-
voluzioni industriali hanno

cancellatodei lavorinelpassa-
to e probabilmente lo farà an-
che la quarta, ma non riesco a
immaginarmi un robot in gra-
do di fare l’impianto elettrico,
o un’intelligenza artificiale
che sappia riparare un’auto».

«Certo- prosegueil divulga-
tore scientifico -, anche que-
ste professioni dovranno mu-
tare e imparare a usare le nuo-
ve tecnologie, ma non scom-
pariranno, anzi credo che
prenderannosempre più spa-
zio nella città come “artigiani
dei servizi”: dei luoghi dove
portare la propria merce per
farla riparare e personalizza-
re».

Le aziende. Il connubio tra uo-
mo e tecnologia è
del resto una delle
sfide aperte del
presente, come ri-
badisce agli stu-
denti del Cfp Za-
nardelli anche Cri-
stina Zanini, re-
sponsabile dell’a-
rea Sviluppo d’Im-

presa, Europa e Innovazione
di Confindustria Brescia, che
èsponsor del Da Vinci,e diret-
tore generale di InnexHub.
«Confindustria è sempre di
più impegnata nella ricerca di
capacità,competenzeeperso-
ne in grado di condurre le tec-
nologie per mano - spiega Za-
nini-. Ilproblemadel mismat-
ch è sempre più attuale, pro-
prio a dimostrazione che le
tecnologie senza l’uomo non
possono fare la differenza».

Ilprofessionistache«sausa-
re le mani», per dirla come

Temporelli, sarà quindi sem-
pre più richiesto nel prossimo
futuro. «Devono essere colti -
aggiunge -, devono sapere
usare le nuove tecnologie e
non appoggiarsi unicamente
alle tradizioni, a ciò che già è
stato fatto. Potrebbe succede-
re qualcosa di importante in
questosettore,che vienespes-
sovilipesorispettoadaltriper-

corsi di studio». E le tecnolo-
gie dell’industry 4.0 che van-
no per la maggiore tra gli stu-
denti dello Zanardelli sono
senzadubbio l’intelligenza ar-
tificialeelastampa3D.«Cono-
sco ChatGpt e la uso per qual-
che compito - ammette Davi-
de Sarabotani -, magari per
darmi uno spunto per inizia-
re, e anche la stampante 3D

l’ho già utilizzarla con un mio
amico. Penso che ci saranno
moltoutili per ilnostro proget-
to,ora dobbiamo trovare un’i-
dea adatta». «Queste tecnolo-
gie sono il futuro della nostra
generazione - aggiunge il suo
compagno di classe Man-
preet Singh - e questo proget-
topermigliorare gli spazi pub-
blici mi interessa molto». //

Manpreet.
Queste tecnologie sono il futuro
della nostra generazione.

Davide.
Uso già l’intelligenza artificiale e
la stampante 3D.

Prof. Luca Chirivì.
Vorremmo provare a metterci in
gioco con la sfida del Da Vinci.

Zanini (Confindustria).
Le tecnologie senza l’uomo
non possono fare la differenza.

/ Spazipubbliciecomeripen-
sarli. Il tema dell’hackathon
di quest’anno è un po’ come
una matrioska che contiene
al suo interno tanti altri sotto-
temi.

«Nel corso del nostro tour
nelle scuole - chiarisce Mat-
teo Villa, learning specialist di
TheFabLab, cheinsieme aTa-
lentGardenèpartnerdelGior-
nale di Brescia nel Da Vinci

4.0(i partner sonoinvece Ban-
ca Valsabbina, Edison, Con-
findustria Brescia, Alfa Acciai,
GiustacchiniPrinting e Olym-
pus) -, abbiamo notato come
le percezioni dei ragazzi siano
di volta in volta diverse: c’è
chipensa all’urgenza di ripen-
sare la piazza, chi si rivolge al
modo in cui lo spazio pubbli-
co viene attraversato, quindi
alla mobilità, o ad altri luoghi
di incontro… Questo è esatta-
mente l’obiettivo che aveva-
mo: noi diamo una cornice e
poiogni squadra trovaun mo-
do significativo per progetta-
re al suo interno».

Design thinking. Gli studenti
non sono però lasciati soli in
questalunga maratona tecno-
logica, che si concluderà a
maggio, bensì guidati dal me-
todo del design thinking. «È
una metodologia di progetta-
zione - spiega Villa -, che cer-
ca di distillare in quattro fasi
le buone pratiche per passare
da uno zero a un prototipo».
Queste fasi seguono logica e
buonsenso: s’iniziacon ildefi-
nire il problema, il perimetro

di esplorazione, capendo be-
ne con che cosa si ha a che fa-
re. «Da questa prima fase di
analisi - prosegue Villa - parte
poi la fase di generazione di
idee, in cui è importante fare
giocodi squadra e avere capa-
cità di esplorazione senza fil-
tri». Poi arriva la fase centrale,
quelladirealizzazionedel pro-
totipo, «che è comunque una
fase di ricerca in un certo sen-
so, perché prototipando sco-
priamo i limiti e le possibilità
dellanostra idea». Infine, lafa-
se di test, che serve a estrapo-
lare la conoscenzadal prototi-
po per continuare a reiterare
questoprocesso. «Questo me-
todo - conclude Villa - lo pre-
sentiamo ai ragazzi con una
seriedi esercizie dischede du-
rante quattro incontri online,
nel corso dei quali ospitiamo
anche dei professionisti che
questo lavoro di innovazione
lo fanno e ci si scontrano nel
concreto tutti i giorni».

Il prossimo webinar, dedi-
cato allafase di make,è in pro-
gramma martedì 19 marzo al-
le 16.30 con l’ingegner Gio-
vanni Spatti. //
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